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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la Legge regionale 24 marzo 2004, n. 6 “Riforma del si-
stema amministrativo regionale e locale. unione europea e relazio-
ni  internazionali.  Innovazione  e  semplificazione.  Rapporti  con
l'università” e ss.mm.ii;

Richiamato in particolare l’art. 53 della citata Legge regio-
nale n. 6/2004 che istituisce la Conferenza Regione-Università,
presieduta dal Presidente della Regione o da un suo delegato, di
cui sono membri i Rettori delle Università di Bologna, di Ferrara,
di Modena e Reggio Emilia, di Parma e dell'Università Cattolica
del Sacro Cuore e del Politecnico di Milano, che svolge funzioni:
- di proposta e consultive nelle materie connesse all'attività

delle Università e, in particolare, nelle materie della cultu-
ra, della ricerca e dell'innovazione tecnologica, del sistema
formativo e della sanità, fatta salva la disciplina di cui al
decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517 (Disciplina dei
rapporti  fra  Servizio  sanitario  nazionale  ed  Università,  a
norma dell'articolo 6 della L. 30 novembre 1998, n. 419); 

- di concertazione, mediante la stipula di accordi fra la Regio-
ne e le Università rappresentate;

Vista  la  Legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  15  "Sistema
regionale integrato di interventi e servizi per il diritto allo
studio universitario e l’alta formazione”, e ss.mm.;

Visto in particolare  l’art. 19, comma 1, della citata Legge
regionale  n.  15/2007  che  istituisce  l’Azienda  regionale  per  il
diritto agli studi superiori – ER.GO (di seguito ER.GO), per la
gestione dei servizi e degli interventi nell’ambito del diritto
allo studio universitario;

Richiamata la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 211
del 26/06/2019 avente per oggetto “Piano regionale triennale degli
interventi e dei servizi per il diritto allo studio universitario
e l'alta formazione AA.AA. 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022 ai sen-
si della L.R. n. 15 del 2007. (Delibera di Giunta regionale n. 795
del 20 maggio 2019)”;

Dato atto che nel Piano regionale di cui all’allegato A) alla
deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 211/2019:
- al paragrafo 6) viene stabilito che “Investire nel diritto allo
studio significa garantire equità sociale e valorizzare pienamente
e attrarre talenti e sostenere la crescita del capitale umano e
significa  altresì  sostenere  economicamente  gli  studenti  capaci,
meritevoli e privi di mezzi nell’accesso e nella prosecuzione nei
più  alti  livelli  di  istruzione.  Obiettivo  generale  che  guida
l’azione  regionale  di  programmazione  e  attuazione,  e  la
definizione dei criteri di attribuzione dei benefici, è garantire
l’accesso ai benefici della più ampia platea degli studenti aventi
diritto”;

Testo dell'atto
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-  al  paragrafo  6.1)  viene  altresì  stabilito  che  “al  fine  di
promuovere condizioni di parità di diritti per gli studenti in
tutto il territorio regionale per il conseguimento dei più alti
livelli formativi, si individua prioritario garantire l’accesso ai
benefici della più ampia platea degli studenti aventi diritto”;

Visto il  “Patto per il lavoro e per il clima” sottoscritto a
dicembre  2020  dalla  Regione,  insieme  a  enti  locali,  sindacati,
imprese, scuola, atenei, associazioni ambientaliste, Terzo settore
e volontariato, professioni, Camere di commercio e banche, con cui
si è condiviso l’obiettivo di fare dell’Emilia-Romagna una regione
della  conoscenza  e  dei  saperi  che  investe  in  educazione,
istruzione,  formazione,  ricerca  e  cultura,  a  partire  dalla
condivisione  che  il  diritto  all'istruzione,  universale  ed
inclusivo, rappresenta la base del modello regionale di sviluppo;

Considerato che a seguito della recente drammatica situazione
politica e sociale che si è verificata in Afghanistan è emersa
l’urgenza  di  agire  immediatamente  per  salvare  le  vite  e  le
carriere delle studentesse e degli studenti, delle ricercatrici e
dei ricercatori provenienti dall’Afghanistan;

Ritenuto necessario attivare tutte le misure affinché i giova-
ni afghani possano trovare nel territorio regionale le migliori
condizioni per continuare il proprio percorso di studio e forma-
zione;

Dato atto che la Conferenza Regione-Università, di cui alla
citata Legge regionale n. 6/2004, nella seduta del 1° Settembre
2021, ha condiviso l’impegno ad attuare con urgenza una politica
di accoglienza per sostenere nella continuità dei propri percorsi
gli studenti e i ricercatori provenienti dall’Afghanistan presenti
nel territorio regionale, accompagnandoli nelle specifiche esigen-
ze e garantendo concrete opportunità per il futuro, anche attra-
verso l’attivazione di specifici percorsi universitari; 

Ritenuto pertanto opportuno, per le motivazioni e valutazioni
sopra espresse, approvare lo schema di Protocollo d’intesa – come
da Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento – tra la Regione Emilia-Romagna e gli Atenei con sede nel
territorio regionale per la  costruzione di un progetto regionale
ed integrato di accoglienza che possa individuare e attuare azioni
di  supporto  rivolte  a  studenti  e  ricercatori  provenienti
dall’Afghanistan;

Ritenuto altresì di delegare a ER.GO la gestione dei benefici
e servizi ricompresi nel progetto regionale di accoglienza condi-
viso tra le parti, anche attraverso un tavolo tecnico Atenei -
ER.GO per la condivisione delle diverse iniziative rientranti nel
progetto di accoglienza;
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Dato atto che le risorse previste per l'attuazione del presen-
te Protocollo d'Intesa sono ricomprese nei finanziamenti per il
diritto allo studio universitario già trasferiti o che verranno
destinati all’Azienda regionale per il diritto agli studi ER.GO; 

Richiamati:

- il  Decreto  Legislativo  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della
disciplina  riguardante  il  diritto  di  accesso  civico  e  gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni
da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la  propria  deliberazione  n.  111  del  28  gennaio  2021  “Piano
triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza.
Anni 2021-2023”; 

Richiamate inoltre le Leggi regionali:

- n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione Emilia-
Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo
1972, n.4" per quanto applicabile;

- n.43/2001 recante “Testo unico in materia di organizzazione e di
rapporto di lavoro nella Regione Emilia- Romagna” e ss.mm.ii.;

Richiamate le proprie deliberazioni:

- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni di-
rigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  999/2008.
Adeguamento  e  aggiornamento  della  delibera  n.  450/2007”  e
ss.mm. per quanto applicabile; 

- n. 87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbliche
per  il  conferimento  di  incarichi  dirigenziali,  ai  sensi
dell'art. 18 della L.R. 43/2001, presso la Direzione Generale
Economia della conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”; 

- n.468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emi-
lia-Romagna”; 

- n.2329/2019 “Designazione del Responsabile della Protezione dei
dati”; 

- n.2013/2020 “Indirizzi organizzativi per il consolidamento e il
potenziamento  delle  capacità  amministrative  dell’Ente  per  il
conseguimento  degli  obiettivi  del  programma  di  mandato,  per
fare fronte alla programmazione comunitaria 2021/2027 e primo
adeguamento delle strutture regionali conseguenti alla soppres-
sione dell’IBACN”; 

- n.2018/2020 “Affidamento degli incarichi di Direttore Generale
della  Giunta  regionale,  ai  sensi  dell’art.  43  della  L.R.
43/2001 e ss.mm.ii.”; 
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- n.771/2021  “Rafforzamento  delle  capacità  amministrative
dell’Ente secondo adeguamento degli assetti organizzativi e li-
nee di indirizzo 2021”;

Viste altresì le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni pro-
cedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni
predisposte in attuazione della deliberazione n. 468/2017;

Richiamata inoltre la determinazione dirigenziale n. 1174/2017
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Gene-
rale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato
di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di
interessi; 

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

Per le motivazioni espresse:

1. di  approvare  lo  schema  di  Protocollo  d’intesa  –  come  da
Allegato  1)  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento – tra la Regione Emilia-Romagna e gli Atenei con
sede  nel  territorio  regionale  per  la  costruzione  di  un
progetto  regionale  ed  integrato  di  accoglienza  rivolto  a
studenti e ricercatori provenienti dall’Afghanistan;

2. di stabilire che alla sottoscrizione del Protocollo d'Intesa
di cui al punto 1., provvederà l'Assessore regionale “Scuola,
Università, Ricerca, Agenda digitale” che potrà apportarvi, in
sede  di  sottoscrizione,  le  modifiche  o  integrazioni  non
sostanziali che si rendessero eventualmente necessarie;

3. di delegare  all’Azienda regionale per il diritto agli studi
ER.GO  la  gestione  dei  benefici  e  servizi  ricompresi  nel
progetto  regionale  di  accoglienza  condiviso  tra  le  parti,
anche  attraverso  un  tavolo  tecnico  Atenei  -  ER.GO  per  la
condivisione delle diverse iniziative rientranti nel progetto
di accoglienza;

4. di  dare  atto  che  le  risorse  previste  per  l'attuazione  del
presente Protocollo d'Intesa sono ricomprese nei finanziamenti
per il diritto allo studio universitario già trasferiti o che
verranno destinati all’Azienda regionale per il diritto agli
studi ER.GO; 

5. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si prov-
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vederà ai sensi delle disposizioni normative e amministrative
richiamate in parte narrativa.

----------------
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Allegato 1)

SCHEMA DI PROTOCOLLO D'INTESA

TRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E LE UNIVERSITÀ DI BOLOGNA, MODENA-
REGGIO EMILIA, PARMA, FERRARA, CATTOLICA SEDE DI PIACENZA E

POLITECNICO SEDE DI PIACENZA

PER L’ATTIVAZIONE DI UN PROGETTO REGIONALE DI ACCOGLIENZA DI
STUDENTI E RICERCATORI PROVENIENTI DALL’AFGHANISTAN 

la Regione Emilia-Romagna (CF. 80062590379), con sede in Bologna
Viale Aldo Moro 52, in persona del Presidente, ……………………………………. 
Assessore alla Scuola, Università, Ricerca, Agenda digitale;

E
l’Alma Mater Studiorum-Università di Bologna (CF. 80007010376) con
sede in Bologna, Via Zamboni 33, rappresentata da …………………………………….;

l’Università di Modena e Reggio Emilia (CF. 00427620364) con sede
in Modena, Via Università 4, rappresentata da…………………………………….;

l’Università di Parma (CF. 00308780345) con sede in Parma, Via
Università 12, rappresentata da…………………………;

l’Università di Ferrara (CF. 80007370382) con sede in Ferrara, Via
Ariosto 35, rappresentata da ……………………………;

l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano sede di Piacenza,
con sede in Piacenza Via Emilia Parmense, 84 rappresentata da 
_______________;

il Politecnico di Milano Polo di Piacenza, con sede a Piacenza Via
Scalabrini, 113, rappresentato da_________________;

Viste:

- la Legge regionale 27 luglio 2007, n. 15 "Sistema regionale
integrato  di  interventi  e  servizi  per  il  diritto  allo  studio
universitario e l’alta formazione”, e ss.mm.,

- la  deliberazione  dell’Assemblea  legislativa  n.  211  del
26/06/2019  avente  per  oggetto  “Piano  regionale  triennale  degli
interventi e dei servizi per il diritto allo studio universitario
e  l'alta  formazione  AA.AA.  2019/2020,  2020/2021,  2021/2022  ai

Allegato parte integrante - 1
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sensi della L.R. n. 15 del 2007. (Delibera di Giunta regionale n.
795 del 20 maggio 2019)”;

Dato atto che nel Piano regionale di cui all’allegato A) alla
deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 211/2019:
- al paragrafo 6) viene stabilito che “Investire nel diritto allo
studio significa garantire equità sociale e valorizzare pienamente
e attrarre talenti e sostenere la crescita del capitale umano e
significa  altresì  sostenere  economicamente  gli  studenti  capaci,
meritevoli e privi di mezzi nell’accesso e nella prosecuzione nei
più  alti  livelli  di  istruzione.  Obiettivo  generale  che  guida
l’azione  regionale  di  programmazione  e  attuazione,  e  la
definizione dei criteri di attribuzione dei benefici, è garantire
l’accesso ai benefici della più ampia platea degli studenti aventi
diritto”;
-  al  paragrafo  6.1)  viene  altresì  stabilito  che  “al  fine  di
promuovere condizioni di parità di diritti per gli studenti in
tutto il territorio regionale per il conseguimento dei più alti
livelli formativi, si individua prioritario garantire l’accesso ai
benefici della più ampia platea degli studenti aventi diritto”;

Visto il   “Patto per il lavoro e per il clima” sottoscritto
dalla Regione, insieme a enti locali, sindacati, imprese, scuola,
atenei, associazioni ambientaliste, Terzo settore e volontariato,
professioni, Camere di commercio e banche, a dicembre 2020 con cui
si è condiviso l’obiettivo di fare dell’Emilia-Romagna una regione
della  conoscenza  e  dei  saperi  che  investe  in  educazione,
istruzione,  formazione,  ricerca  e  cultura,  a  partire  dalla
condivisione  che  il  diritto  all'istruzione,  universale  ed
inclusivo, rappresenta la base del  modello regionale di sviluppo;

Premesso che

a seguito della recente drammatica situazione politica e sociale
che si è verificata in Afghanistan è emersa l’urgenza di agire
immediatamente per salvare le vite e le carriere delle studentesse
e degli studenti, delle ricercatrici e dei ricercatori provenienti
dall’Afghanistan; 

la Conferenza Regione-Università, prevista dalla Legge regionale
24  marzo  2004,  n.  6,  nella  seduta  del  1°  settembre  2021,  ha
condiviso  l’impegno  ad  attuare  con  urgenza  una  politica  di
accoglienza per sostenere nella continuità dei propri percorsi gli
studenti e i ricercatori provenienti dall’Afghanistan presenti nel
territorio regionale, accompagnandoli nelle specifiche esigenze e
garantendo concrete opportunità per il futuro, anche attraverso
l’attivazione di specifici percorsi universitari. 

Considerato che 

le  parti  promuovono  le  politiche  che  favoriscono  il  diritto
all’istruzione  e  intendono  porre  in  essere  azioni  comuni  per
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condividere e sostenere un progetto regionale di accoglienza  in
una logica di collaborazione interistituzionale;

il  Ministero  dell'Università  della  Ricerca sta  lavorando  per
estendere  a  studentesse  e  studenti  afghani  la  creazione  di
corridoi  universitari  di  studio  e  azioni  di  integrazione  di
studenti rifugiati.

Tutto ciò premesso e considerato, le parti convengono quanto segue

Art. l

Finalità

Il presente protocollo di intesa ha come obiettivo prioritario la
costruzione di un progetto regionale ed integrato di accoglienza
che  possa  individuare  e  attuare  azioni  di  supporto  rivolte  a
studentesse  e  studenti,  ricercatrici  e  ricercatori  provenienti
dall’Afghanistan,  sia  nell’immediata  fase  emergenziale  che  in
prospettiva,  anche  tenuto  conto  di  eventuali  disposizioni
nazionali in merito.
In  considerazione  del  dramma  umanitario  in  atto,  il  progetto
regionale di accoglienza dovrà mettere in campo tutte le misure
necessarie concrete affinché i giovani afghani che fuggono da una
situazione drammatica possano trovare nel territorio regionale le
migliori condizioni per continuare il proprio percorso di studio e
formazione, così da garantire il diritto allo studio e la crescita
culturale e personale ai giovani afghani.

 

Art. 2

Impegni delle parti

Le  parti,  nell'esercizio  delle  proprie  competenze  e  nella
collaborazione reciproca, si impegnano ad attivare le azioni per
il conseguimento delle finalità specifiche del Protocollo e in
particolare:

Regione Emilia-Romagna si impegna a:

prevedere attraverso Er.go – Azienda regionale per il diritto agli
studi  superiori-  borse  di  studio  in  denaro  e  servizi
personalizzati,  attuando  specifiche  procedure  finalizzate
all’accoglienza degli studenti afghani.

Gli Atenei si impegnano a:

mettere in campo gli interventi e servizi di loro competenza al
fine di garantire il migliore inserimento possibile dei giovani
afghani nell’ambito del contesto accademico di riferimento;
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mettere  in  valore  le  proprie  risorse  e  competenze  in  modo
integrato  tra  loro  secondo  una  logica  di  sistema  universitario
regionale.

Le parti concordano che Er.go, Azienda regionale per il diritto
agli  studi  superiori  è  lo  strumento  attuativo  attraverso  cui
gestire  i  servizi  e  gli  interventi  condivisi  nel  progetto
regionale.

Art.4

Presidio e Monitoraggio

Le  parti  individuano  in  Er.go  il  soggetto  che  garantisce  il
presidio operativo e il coordinamento gestionale delle attività
previste nel progetto. Il tavolo tecnico Atenei-Er.go rappresenta
il contesto di condivisione delle diverse iniziative, sulla base
dei principi di cui al presente Protocollo.

Er.Go  relazionerà  periodicamente  alla  Conferenza  Regione-
Università sullo stato di attuazione del progetto.  

Art.5

Durata del protocollo

Il  presente  Protocollo  d’intesa  decorre  dalla  data  della  sua
sottoscrizione e avrà durata per gli anni accademici 2021/2022,
2022/2023, 2023/2024.

Il presente Protocollo potrà, altresì, essere oggetto di revisione
congiunta nel corso di vigenza, laddove necessario, a seguito di
valutazione delle attività e/o di motivata richiesta di una parte.

Il  presente  Protocollo  s’intenderà  sottoscritto  alla  data  di
apposizione delle firme digitali. 

In ogni caso, nulla è dovuto alle Parti per oneri eventualmente
sostenuti  per  l’applicazione  del  Protocollo  durante  la  sua
vigenza. 

Per la Regione Emilia-Romagna

L’Assessore alla Scuola, Università, Ricerca, Agenda digitale

Paola Salomoni

Per Alma Mater Studiorum-Università di Bologna
 
Per l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia

Per l’Università degli Studi di Parma 

Per l’Università degli Studi di Ferrara 
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Per l’Università Cattolica di Milano sede di Piacenza 

Per il Politecnico di Milano sede di Piacenza
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Francesca Bergamini, Responsabile del SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DELLE
POLITICHE DELL'ISTRUZIONE, DELLA FORMAZIONE, DEL LAVORO E DELLA
CONOSCENZA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2021/1595

IN FEDE

Francesca Bergamini

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA
CONOSCENZA, DEL LAVORO E DELL'IMPRESA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto
comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s.m.i., parere di regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di
proposta GPG/2021/1595

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Corsini Andrea

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 1591 del 11/10/2021

Seduta Num. 46
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